
Alessandro Tosatto (fotografo e gior-
nalista italiano) e Andrea Battistuzzi 
(giornalista italiano) sono i registi di un 
docufilm dal titolo: “Come stanno i ra-
gazzi”. Realizzato in collaborazione con 
il Dipartimento di salute della donna e 
del bambino dell’ospedale di Padova, il 
documentario nasce con l’intento di far 
conoscere alle istituzioni, scuole e società 
“l'altra faccia dei ragazzi”. 

Il progetto parte da un episodio perso-
nale dei due registi; entrambi si trovavano 
presso l’ospedale quando, parlando con i 
medici, si accorsero che un numero gran-
dissimo di ragazzi ricoverati nel reparto di 
psichiatria erano reduci da tentati suicidi 
o comunque ragazzi che si erano fatti del 
male. A fronte di questa situazione, sono 
emersi dati alquanto preoccupanti.

Secondo l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, il suicidio è la seconda causa 
di morte fra gli adolescenti. Pare che ogni 
anno circa 1.200 ragazzi tra i 10 e i 19 anni 
decidano di porre fine alla loro vita: 3 al 
giorno, in Europa. Mentre in Italia ogni 
giorno c’è un ragazzo/a che tenta di to-
gliersi la vita. 

Sono ragazzi di ogni classe sociale, con 
contesti familiari molto diversi, che attra-

versano forti depressioni, attacchi di pa-
nico e crisi di angoscia, a fronte delle loro 
sfide quotidiane.

Il fenomeno è cresciuto negli ultimi 30 
anni ma esploso in modo esponenziale 
negli ultimi 10.

Per non parlare del periodo Covid: in 
epoca di pandemia, a fronte di un drasti-
co calo degli accessi pediatrici al Pronto 
Soccorso, gli accessi per patologie neu-
ropsichiatriche sono cresciuti del 84%. 

Le richieste d’aiuto per ideazione sui-
cidaria sono aumentate del 147%. Nel 
periodo 2020-2021, anni di restrizioni e 
lockdown, le richieste d’aiuto per autole-
sionismo e comportamento suicidario so-
no aumentate, nel 2021 del 50% rispetto 
l’anno precedente.  

Purtroppo, è difficile stabilire le cause 
di questi gesti estremi, ma il caso di Molly 
Russel (ragazza di 14 anni morta nel 2017 
per gravi lesioni) ha fatto molto discutere. 
L’inchiesta si è conclusa solamente dopo 5 
anni e, per la prima volta, è stato dichiara-
to che tra la sua morte e il mondo del web 
c’è stretta correlazione: negli ultimi 6 mesi 
di vita Molly ha visto e condiviso 2.100 
post su Instagram che avevano a che fare 
con il tema del suicidio, della depressione 

e dell’autolesionismo. Esistono dei tutorial 
su internet, che spiegano ai ragazzi come 
nascondere le proprie lesioni ai genitori. 
Anche se esistono dei legami “tossici” fra 
giovani e mondo dei social, rimane co-
munque difficile identificarli chiaramente.

Quasi sicuramente quasi dietro ad ogni 
storia e ad ogni tentativo di suicidio si na-
sconde un’emozione: la paura. 

In Atti degli Apostoli al capitolo 16 in-
contriamo la vicenda di un carceriere che 
si trova a svolgere il suo lavoro, ovvero 
custodire i prigionieri. Tra questi vi sono 
anche Paolo e Sila che, in quella notte, 
cantano e pregano il Signore con gioia. 

Non sappiamo quale sentimento 
provasse il carceriere, ma possiamo ben 
pensare che sentisse forte il peso della 
responsabilità. Chissà, forse amava quel 
tipo di lavoro, anche se era consapevole 
dell'importanza dell'incarico. 

Il testo racconta che, ad un certo pun-
to della notte, ”vi fu un forte terremoto, la 
prigione fu scossa dalle fondamenta; e in 
quell'istante tutte le porte si aprirono e le 
catene di tutti si spezzarono”, i legami che 
tenevano fermi i prigionieri si sciolsero.

Mensile delle Chiese Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia
Anno XLI n.11 novembre 2022
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continua nella pagina seguente



PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Prima-
Tv siCiLia 86/289/666 Venerdì 
22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Giove-
dì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguen-
ti località (le frequenze sono 
espresse in MHz): aBrUzzo Val-
le di Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Por-
to Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Petilia 
Policastro (KR) 92.600, Reggio Ca-
labria 107.700, Campania Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito – Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, emiLia – romaGna 
Bologna 88.300 – 88.450, Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Rove-
to) 87,500, LomBarDia Valceresio 
(VA) 100.200, pUGLia Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, sarDeGna Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, siCiLia Acireale (CT) 92.500 – 
92.800, Agrigento 98.500, Belmon-
te Mezzagno (PA) 106.800, Castel-
mola (ME) 93.800, Catania 91.100, 
Erice (TP) 103.800, Forza D’Agrò 
(ME) 93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Randazzo 
(CT) 101.600, Salemi (TP) 98.900, 
Sant’Agata di Militello (ME) 88.250 
– 91.200

NoN farti 
del male 
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A quel punto, il carceriere, “vedute tutte le 
porte splancate, sguainò la spada per uccider-
si, pensando che i prigionieri fossero fuggiti”.  
Temendo che tutti fossero scappati e non ci 
pensò due volte: prese la spada perché ave-
va deciso di togliersi la vita. Dietro questa 
decisione c’era un uomo che aveva molta 
paura, la paura del domani. "E adesso, che 
cosa mi accadrà? Sono tutti scappati e io do-
vrò rispondere di questa grave negligenza 
ai miei superiori! Che cosa sarà di me? Che 
cosa diranno gli altri di me? Ho fallito come 
uomo, non sono stato in grado di svolgere il 
mio incarico... ecco, sono inutile, non valgo 
a nulla... che cosa sarà di me domani?" 

Un pensiero angosciante lo aveva assali-
to, una vena depressiva lo aveva imprigio-
nato. Il vero prigioniero era diventato lui, 
prigioniero di se stesso, prigioniero dei suoi 
stati d’animo e dei suoi sentimenti. 

Una nuova sfida si era presentata nella 
sua vita, ma un terremoto interiore aveva 
rotto i suoi equilibri psicofisici: l’ansia, la 
paura di non essere in grado di affrontare le 
conseguenze della situazione prevalsero nel 
suo cuore, al punto da farlo pensare, che la 
soluzione migliore fosse quella di togliersi 
la vita. 

Solitamente, chi decide di farla finita, in 

realtà, non vor-
rebbe farlo: pensa 
solo che quella sia 
l’unica soluzione di 

fronte al peso  della sofferenza che sta vi-
vendo in quel momento. In realtà pensa che 
la sofferenza fisica sia di gran lunga minore 
di quella interiore… In genere, chi soffre 
dentro, lo manifesta con atti di autolesioni-
smo. 

In quel momento Paolo gridò ad alta 
voce e disse: “Non farti del male, perché 
siamo tutti qui!”. 

Spesso chi compie gesti estremi arriva a 
maturare la scelta dopo un periodo di gran-
de solitudine in cui nessuno sembra capirti, 
nessuno ti chiede veramente come stai, al 
punto da pensare di essere rimasto da solo. 
Anche il profeta Elia, in un momento diffi-
cile della sua vita, pensò di essere rimasto 
da solo, chiese addirittura al Signore di farlo 
morire e si nascose sotto ad una ginestra, 
prigioniero dei suoi pensieri. Ma Dio lo rag-
giunse, si prese cura di lui, gli fece sentire la 
Sua presenza e gli disse: "Caro Elia, tu non 
sei solo!"

A volte abbiamo una percezione distorta  
della realtà che non corrisponde a verità: i 
nostri pensieri, i sentimenti, il nostro cuore 
ingannevole ci fanno credere a cose che 
non sono vere. Forse tu pensi di essere solo, 
in realtà non lo sei... fermati, guardati attor-
no: prima di tutto c’è Gesù che ti ama e che 
ti è vicino più di quanto tu possa immagi-

osservatorio cristiano

prosegue dalla pagina precedente

scheda: cOMe sTaNNO I RaGaZZI
“Come stanno i ragazzi” è un documentario 

sui problemi psichici dei minorenni in Italia, 
prodotto da Next New Media in collaborazione 
con il Dipartimento di Salute della Donna e del 
Bambino dell’Ospedale di Padova e distribuito 
da RaiPlay.

In Italia il suicidio è la seconda causa di 
morte tra gli adolescenti, eppure i disturbi dei 
ragazzi sono un tabù di cui non si parla. Per al-
cuni di loro la salute mentale è una conquista, 
che giunge alla fine di cammini difficili durante 
i quali si sono dovuti affrontare ostacoli impor-
tanti e momenti di dolore e disorientamento 
profondi.

Il docufilm "Come stanno i ragazzi" racconta 



tre passi per 
la salvezza

ammetti di essere 
peCCatore 
Gesù è morto sulla croce per il perdo-

no dei tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, 
neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tut-
ti hanno peccato e sono privi della gloria di 
Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono a Dio 
che ti ascolterà e ti perdonerà!

devi NasCere 
di NUovo 
“Se uno non è nato di nuovo, non può 

vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovan-
ni 3:3). “Perché Dio ha tanto amato il mondo 
che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia 
vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli ha dato 
il diritto di diventare figli di Dio” (Giovan-
ni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nes-
suno viene al Padre se non per mezzo di me” 
(Giovanni 14:6). Anche se hai peccato, Dio 
continua ad amarti così come sei, ma vuo-
le donarti una nuova vita! Apri il tuo cuo-
re a Lui!

Credi Nel siGNore 
GesÙ Come 

tUo salvatore 
Accetta Gesù come tuo personale Salvato-
re, potrai rivolgerti a Lui in ogni cosa, rin-
graziandoLo con tutto il cuore, perché “in 
nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con 
la bocca avrai confessato Gesù come Signo-
re e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha 
risuscitato dai morti sarai salvato” (Lettera ai 
Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai 
salvato tu e la tua famiglia” (Atti degli Apo-
stoli 16:31).
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nare. Poi ci sono persone che ti vogliono bene, vogliono essere accanto 
a te e pregare per te: il tuo pastore, il tuo responsabile dei giovani e la 
comunità ti sono accanto!

Ma non solo: "Non farti del male perché c’è un messaggio per te!" 
Il carceriere, sentendo le parole di Paolo, chiese una luce per vedere 

dentro la cella. Quanto buio c’è nel cuore di chi sta pensando di farsi del 
male! Ma le parole di Paolo stavano portando un po' di luce, di speranza, 
nel cuore del carceriere. 

Questo però, non era sufficiente. Il carceriere doveva uscire dalla pri-
gione e ascoltare con attenzione il messaggio che Paolo stava per por-
targli da parte del Signore. 

Come quel carceriere anche tu ora devi uscire dalla prigione dei tuoi 
pensieri, dalle tue convinzioni e ascoltare ciò che la Parola di Dio ha da 
dirti.

Il carceriere uscì e chiese a Paolo: "Che cosa devo fare per essere salva-
to?" La risposta fu: "Credi nel Signore Gesù e sarai salvato".

Il carceriere era un peccatore come tutti gli uomini e aveva bisogno di 
salvezza. Dio si era avvicinato preservandolo da quel gesto ma lui dove-
va accettare Gesù nella sua vita, perché il peccato è sempre alla base di 
tutto.

L’avversario è venuto per distruggere, rubare e ammazzare, ma Gesù è 
venuto per portare vita, vita in abbondanza. 

Anche se non hai dei pensieri suicidi o autolesionisti, rifiutare Cristo 
nella tua vita è sicuramente una forma di autolesionismo spirituale. 
Tenere lontano Gesù e non piegarsi davanti a Colui che vuole tutto il tuo 
cuore ti porterà certamente a farti del male perché, senza Cristo, non c’è 
vera vita. 

"Non farti del male, Gesù vuole portare gioia al tuo cuore!"
La vita del carceriere fu trasformata, passò dalla paura alla gioia e lui 

realizzò, così, la vera guarigione nell’anima. 
Come Paolo e Sila, anche lui incominciò a lodare e pregare il Signore, 

diventando anche strumento di salvezza per la sua famiglia. 
Perciò, "non farti del male", noi siamo tutti qui e ti vogliamo aiutare a 

rivolgerti a Gesù!
Gioele Benaglia

la realtà della sofferenza psichica in età evolutiva attraverso le storie 
di questi ragazzi, così spesso nascoste o non ascoltate, cercando di 
scalfire il muro di silenzio che circonda la vita di molti di loro e delle 
loro famiglie, trasformando le parole in un messaggio di speranza.

"Come stanno i ragazzi" è frutto del lavoro di oltre un anno al fianco 
di diversi ragazzi passati dai reparti di neuropsichiatria infantile, che 
raccontano in prima persona le loro sto-
rie. Un’inchiesta che ha coinvolto esperti, 
autorità e, per la prima volta in Italia, i 
manager dei colossi dei social media che 
hanno accettato di parlare di suicidi e dei 
rischi che i ragazzi corrono navigando in 
rete. Il docufilm, della durata di 49 minuti, 
diretto da Alessandro Tosatto e da Andrea 
Battistuzzi, che lo hanno girato a Padova, 
è disponibile su RaiPlay (segui QRcode).

Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org
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perChé NoN siamo tUtti fiGli di dio?

Lungo tutto il Nuovo Testamento il termine “figli di Dio” 
è prerogativa di quanti sono nati di nuovo, cioè hanno 
fatto di Gesù il Signore della propria vita e sono stati adot-
tati nella famiglia di Dio. Quindi c’è una netta distinzione tra 
quanti sono figli e quanti non lo sono.

“A tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di 
diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome, i 
quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da 

volontà d’uomo, ma sono nati da Dio” (Vangelo di Giovanni 
1:12-13); “Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno 
non è nato di nuovo non può vedere il regno di Dio»” (Vangelo 
di Giovanni 3:3); “Avendoci predestinati nel suo amore a essere 
adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi figli, secondo il 
disegno benevolo della sua volontà” (lettera agli Efesini 1:5); 
“Perché siete tutti figli di Dio per la fede in Cristo Gesù” (lettera 
ai Galati 3:26); “Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, 
dandoci di essere chiamati figli di Dio! E tali siamo. Per questo il 
mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui… In que-

una parola per te

Gesù disse: “io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto del-
le domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere le ri-
sposte in merito, ma quella più puntuale, preci-
sa e completa è reperibile solamente nella Pa-
rola di Dio.  
Se desideri ricevere gratuitamente una copia 

del Vangelo di Giovanni, compila il coupon qui 
sotto, ritaglialo lungo la linea tratteggiata e, in-
vialo in busta affrancata a: redazione di Cristia-
ni Oggi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova.  
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni nov22

✂

siamo tUtti fiGli di dio? 
No, ma tUtti possoNo diveNtarlo

si torNa a parlare iN ambito reliGioso di UNa sorta di fratellaNza UNiversale Che esteNda il titolo di “fiGli di dio” a tUtti. 
le Cose NoN staNNo proprio Così
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Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di attualità 
e edificazione cristiana delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia inviando 
la tua offerta tramite il conto corrente postale 
n.72198005 o l'IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 

2198 005 o con PayPal seguendo il QRcode. 
Per informazioni WhatsApp 348.7265198 
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org

sostieni 
anche tu
Cristiani 
oggi
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sto si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chiunque non pratica 
la giustizia non è da Dio; come pure chi non ama suo fratello” (prima 
lettera di Giovanni 3:1, 10). 

Nonostante tutto, l’essere o non essere figli di Dio non lascia al-
cuna giustificazione ad atteggiamenti violenti, al disprezzo per 
l’altro, alla mancanza di rispetto reciproco. Vediamo il perché.

 
“a immaGiNe di dio”: 
la base della diGNità di oGNi essere UmaNo

Nonostante non siamo tutti figli di Dio, la Bibbia è chiara allo stesso 
modo nel considerare ogni essere umano come una persona fatta 
a immagine di Dio, Sue creature uniche e oggetto del Suo amore. Il 
fatto che siamo a “immagine di Dio” conferisce a ognuno di noi, per-
fino mentre siamo nel grembo materno, una dignità che non può 
essere messa in discussione in alcun modo. 

Ogni vita è stata creata per avere pace e comunione con Dio, è 
stato il peccato (le nostre scelte contrarie alla Sua volontà) a creare un 
muro di separazione che non ci consente di essere tutti Suoi figli, ed è 
per questo che Dio stesso è sceso tra di noi per abbattere questo 
muro e aprirci la Via che consente ad ogni donna e ogni uomo di far 
parte di una famiglia spirituale che non ha nessuna distinzione di 
sesso, etnia, origine, cultura. 

“Poi Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla 
nostra somiglianza … Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a imma-

siamo tUtti fiGli di dio? 
No, ma tUtti possoNo diveNtarlo

gine di Dio; li creò maschio e femmina” (libro di Genesi 1:26-
27); “Lo Spirito di Dio mi ha creato, e il soffio dell’Onnipotente 
mi dà la vita” (libro di Giobbe 33:4); “Sei tu che hai formato le 
mie reni, che mi hai intessuto nel seno di mia madre. Io ti cele-
brerò, perché sono stato fatto in modo stupendo. Meravigliose 
sono le tue opere, e l’anima mia lo sa molto bene” (Salmo 
139:13-14); “Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non pe-
risca, ma abbia vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16), “Lui, 
infatti, è la nostra pace … e ha abbattuto il muro di separa-
zione abolendo nel suo corpo terreno la causa dell’inimicizia” 
(lettera agli Efesini 2:14); “Non c’è qui né Giudeo né Greco; 
non c’è né schiavo né libero; non c’è né maschio né femmina; 
perché voi tutti siete uno in Cristo Gesù” (lettera ai Galati 3:28).

 
CompassioNe 
NoN è Compromesso

Questa concisa riflessione fa comprendere che ogni 
singolo essere umano ha diritto ad essere rispettato e con-
siderato prezioso indipendentemente da ciò che fa, dice e 
pensa, dall’origine, dai vizi e dalle virtù. 

Questa è la base del rispetto e dell’amore che ognuno di 
noi deve al prossimo. Ma anche che, se crediamo a ciò che 
ci dice la Bibbia, non possiamo comprometterne la veri-
tà e distorcerne il significato: anche il più nobile dei fini 
non giustifica questi mezzi. 

Dio ci aiuti a indicare a chiunque la Via per diventare figli 
di Dio ricevendo Gesù come personale Salvatore e Signore.

da www.evangelo.it

si torNa a parlare iN ambito reliGioso di UNa sorta di fratellaNza UNiversale Che esteNda il titolo di “fiGli di dio” a tUtti. 
le Cose NoN staNNo proprio Così
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Ciao a tutti, sono Alessandro, un ragazzo 
di 23 anni, studente lavoratore che ha Dio nel 
cuore. Desidero condividere con voi l’opera 
grandiosa che Dio ha compiuto in me e che 
continua a compiere tutt’ora, raccontando-
vi in breve i miei primi 22 anni di vita lontano 
dal Signore. 

Sono cresciuto in una famiglia in cui erano 
presenti gli insegnamenti religiosi, ma non 
Gesù. Così feci quelli che sono i sacramenti 
che in genere si fanno: il battesimo, la confes-
sione, la comunione e la cresima, senza avere 
la minima idea del perché andavano fatti. Fe-
ci questi passi religiosi un po’ come si affron-
tano le feste comandate: si fanno, ma non 
contano niente e di certo non mi hanno avvi-
cinato a Dio. 

Per me questo Dio si contraddiceva nei se-
coli, era così “raffinato” da non avere il pur 
minimo contatto con le Sue creature, al pun-
to di mandare degli uomini per rappresen-
tarLo. 

Così all’età di 14 anni per me Dio era so-
lo una bella immagine creata dall’uomo per 
giustificare la sua limitatezza di pensiero e la 
mancata spiegazione di fenomeni che maga-
ri in un futuro potrebbero essere chiariti. 

Iniziai così a vivere come tutti nel mon-
do, sempre nel rispetto del prossimo, ma non 
di me stesso. Infatti la mia vita era ripiena di 
tanti vizi, perché pensavo: "La vita è una e 
breve, e allora perché non godersela finché 
si può?". Esplorai tutti i “piaceri” e le “passio-
ni” che questo mondo può offrire, convinto 

che quello fosse l’unico modo per presentar-
mi davanti alla morte e poter dire: “Almeno 
ho vissuto tutto”. 

Nel frattempo, anche se non lo sapevo, il 
Signore mi proteggeva ed ora Lo ringrazio 
per la Sua protezione che mi ha preservato 
dal cadere in certi pericoli e uscire dalle diffi-
coltà. 

A vent'anni giunse la morte di un mio ami-
co d’infanzia, lì tutto fu messo sottosopra in 
me: la morte che vedevo tanto lontana, ora 
la sentivo vicina. Ripresomi dal trauma, tol-
si ogni freno ai vizi, ma in tutto ciò che facevo 
nulla mi dava soddisfazione, provavo un vuo-
to enorme! 

In tutte le esperienze potevo anche coglie-
re qualcosa di positivo, ma non era quello 
che cercavo! Conclusa un’esperienza che co-
sa mi rimaneva? Niente! Il mio cuore era vuo-
to! 

Ammetto anche che, se prima ero indif-
ferente nei confronti di Dio, dopo la morte 
del mio amico ero diventato intollerante nei 
Suoi confronti! Se prima avevo qualche freno 
all’imprecazione, dopo non ne avevo alcuno. 

Aumentava in me l'insoddisfazione e qua-
lunque forma di felicità che potevo vivere du-
rava troppo poco, scadeva dopo breve tem-
po e l’amaro era sempre maggiore. 

Nell’ottobre 2009 qualcosa cambiò: entrò 
nella mia vita una Bibbia. La Bibbia l’ho sem-
pre avuta in casa, ma non mi interessava leg-
gerla. In un discorso che feci con un mio ca-
ro amico criticavo la religione e quel Dio così 
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Che cosa crediamo

Crediamo che la Bibbia è il mes-
saggio di Dio per l’umanità per-
ciò cerchiamo di comprendere e 
di ubbidire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamen-
te Dio e pienamente uomo perciò 
ci rallegriamo perché Gesù è un 
ponte tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di 
Gesù perciò ci ravvediamo e ci 
rallegriamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuo-
va vita libera dal peso del peccato 
perciò viviamo una vita gradita a 
Dio per mezzo di Cristo che vive in 
noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai 
Suoi discepoli di celebrare la cena 
del Signore e battezzare in acqua 
quanti hanno creduto perciò pra-
tichiamo questi atti simbolici, ri-
flettendo sul loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sa-
rà chiaramente visibile sulla terra 
come Re perciò viviamo già ora 
come cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio 
per sempre perciò viviamo con 
speranza, a prescindere dalla no-
stra attuale condizione
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malvagio e schivo da voler vedere la sof-
ferenza sul volto del Suo popolo. 

Ma in quell’occasione mi fu detto che 
Dio non è schivo o lontano, e se vogliamo 
ognuno di noi può conoscerLo, che il Dio 
vivente è un Dio d’amore che ama ognu-
no di noi, uno per uno. 

Così iniziai a frequentare una chie-
sa evangelica e, soprattutto, a leggere la 
Bibbia. All’inizio rimasi semplicemente af-
fascinato dal personaggio di Gesù, come 
un qualsiasi personaggio di un libro, ma 
le Sue parole rimanevano nel mio cuo-
re e non potevo fare a meno di meditar-
le: parole d'amore e di vita eterna! Gesù 
esprime chiaramente il Suo ruolo: “Io so-
no venuto come luce nel mondo, affinché 
chiunque crede in me, non rimanga nelle te-
nebre” (Vangelo di Giovanni 12:46). 

Pur convinto che le mie idee fossero 
giuste, in fondo che cosa mi costava leg-
gere questo libro? Per rimettere in discus-
sione le mie idee doveva avvenire qualco-
sa di importante. Con la convinzione che 
nessuno mi ascoltasse, ma con la voglia di 
provare e vedere che cosa accadeva, chie-
si a Dio di farsi conoscere se davvero esi-
steva, e così fu! 

Dio non si fece attendere e come vide 
la mia ricerca, Lui si fece sentire lì, presen-
te: ora non potevo più negare la Sua esi-
stenza.

Qualche mese dopo, con grandi batta-
glie affrontate al fianco di Gesù, il 20 Apri-

le 2010 arrivai finalmente a riconoscere il 
Signore Gesù come mio personale Salva-
tore, perché così è, e Lui in un istante tol-
se da me ogni mio peccato, purificò il mio 
cuore, me ne diede uno nuovo e in quel 
momento iniziai una nuova vita con nuo-
ve gioie, che per grandezza non hanno il 
minimo paragone con i piaceri del mon-
do! 

Posso testimoniare che Dio è la mia for-
za, è il mio rifugio, la mia guida, è un Pa-
dre amorevole che corregge e riprende, 
ma dona anche forza e strumenti per an-
dare oltre e non ripetere più gli stessi er-
rori. 

L'ho pubblicamente testimoniato il 23 
gennaio 2011 stringendo un patto con il 
Signore con il battesimo in acqua in mo-
do che tutti sapessero che Gesù è il mio 
personale Salvatore e che volevo seguire 
e servire solo Lui per tutta la vita. 

Oggi ho la certezza che non si esaurirà 
tutto in questa vita, ma che il bello arrive-
rà con la vita eterna con Dio. 

Voglio dirti questo: Dio si vuole fare co-
noscere da te, come ha voluto fare con 
me. La Sua Parola ci indica la Via per arri-
vare a Lui, Via che è Cristo Gesù che dis-
se: «Io sono la via, la verità e la vita; nessu-
no viene al Padre se non per mezzo di me» 
(Vangelo di Giovanni 14:6). 

Apri il cuore a Cristo, sicuramente non 
ne sarai deluso.

Alessandro
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